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Lui, lei, l’altro. Un classico intreccio amoroso con tradimento. La differenza che l’“altro” non è per lei ma per lui che confessa alla moglie di essere gay e di avere appunto un’amante del quale si è innamorato. Il conflitto mi sembra abbastanza chiaro.

Il punto di vista è quello di lei che si ritrova smarrita dalla rivelazione del marito non tanto per la notizia in sé, quanto per il fatto di non averlo capito prima.
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Tre amiche di scuola: A,B,C. Si dividono in età adulta per motivi vari. A. va a vivere in un’altra città. B. sta per sposarsi con X un belloccio ambitissimo dalle ragazzine che era stato fidanzato con C. (ora sposata con figli).

Le tre amiche si ritrovano per l’occasione. C. confida ad A. di essere preoccupata per B. perché pensa che X. Non sia la persona giusta per lei. A. dovrà confessare che aveva avuto una storia con X. quando stava con C. e che a conclusione di questa lei era stata violentata da lui.

Stesso uomo, tre donne diverse, tre modi diversi di relazionarsi a lui. Il punto di vista è quello di A., anche se non è da escludere di mettere quello di tutti e quattro i personaggi, lui compreso. 
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Questa è in realtà un’idea per un spettacolo teatrale pensata insieme al mio amico Giulio. È ancora in germinazione, per cui non proprio chiara…

In un ipotetico futuro un gruppo di “scienzatoni”, vista l’ormai incombente sovrappopolazione decide di progettare un uomo che abbia una vita di sole ventiquattro ore. Il protagonista è il prototipo dell’esperimento che in questo poco tempo deve dare un senso alla propria esistenza. Il modo di comunicare fra lui e i suoi Creatori è un call-center (e non a caso visto che tutte le domande che si rivolgono ad un call-center vengono puntualmente disattese). 

